
Gent.mo don Bruno e FONDAZIONE “GIUSEPPE SCIACCA”,

Un MULINO per macinare manioca e mais e ottenere così un maggior rendimento dagli alle-
vamenti di suini, conigli e tacchini... già  avviati nel 2018 a Kabinda, in Rep. Dem. del Congo, sem-
pre con l’appoggio del Gruppo India. I primi beneficiari di questo progetto saranno i bambini e i
ragazzi/e ospiti di “Casa Doria” che ne trarranno benefici sia per lo studio che per l’alimentazione;
ma, per come è stato pensato e strutturato, il progetto porterà sollievo anche ai tanti uomini e donne
della zona che investono nel bestiame per garantire una vita dignitosa alla propria famiglia.

GRAZIE allora di cuore a voi per il prezioso contributo di € 300,00 che avete voluto dare alla
realizzazione di questo importante progetto. Uno degli infiniti modi con cui il Gruppo India sostiene
e accompagna i missionari nel loro impegno per combattere la povertà, promuovere lo sviluppo, dare
impulso all’istruzione, strumento fondamentale per cambiare il mondo.

Grazie di cuore a voi per essere, da anni e con tanta generosità, con noi in questo impegno!

Più volte, in questo tempo di prova per l’Italia e per il mondo, Papa Francesco ci ha ricordato:
“Nessuno può vivere pensando solo a se stesso, al proprio benessere. Non dobbiamo mai dimenti-
care di prenderci cura gli uni degli altri. Nessuno si salva da solo. Non pensiamo solo a quello che
ci manca, pensiamo al bene che possiamo fare”. Ed è proprio in questi giorni che siamo stati rag-
giunti dal vostro nuovo gesto di carità concreta! Davvero, anche quando il mondo intero è bloccato,
l’Amore e la Solidarietà non si fermano. 

GRAZIE DI CUORE e OGNI BENE a voi per essere con noi in questo impegno di carità. Da
tutto il mondo vi giungono il grazie e la preghiera di quanti continuano a beneficiarne.

sr. M. Pia Baldini - x il Gruppo India

GRAZIE PER IL MULINO...



LA VITA MI HA INSEGNATO...
che la mia FEDE senza l’AMORE è inutile,

che l’Eucarestia racchiude un messaggio rivoluzionario:
Questo è il mio corpo fatto pane

perché anche tu ti faccia pane sulla mensa degli uomini,
perché, se tu non ti fai pane,

non mangi un pane che ti salva, ma mangi la tua condanna.
(Annalena Tonelli) 

“QUESTO È IL MIO COMANDAMENTO:
CHE VI AMIATE GLI UNI GLI ALTRI

COME IO HO AMATO VOI”
(Gv 15,12)

Beato te

che, quando condividi il pane
con chi è più povero di te,
operi un miracolo più grande
della moltiplicazione dei pani e dei pesci,
Perché è segno di maggior grandezza
spezzare il proprio pane materiale
con l’affamato
che moltiplicarlo in senso fisico.

Beato te

che non ti limiti a parlare di povertà,
ma ti chiedi come mai esistano i poveri
e lotti perché tutti abbiano
il necessario per sopravvivere.

Beato te

che, quando reciti il Padre Nostro,
non chiedi tanto per te il pane di ogni giorno,
quanto piuttosto domandi di 
diventare tu stesso pane per chi ha fame
(di cibo e di amore).

Beato te

che, quando accogli alla tua mensa
un affamato,
compi un atto tanto sublime
da potersi paragonare al rito 
della condivisione del pane eucaristico.

Valentino Salvoldi 

BEATO TE...

KABINDA
Rep.Dem.Congo

“Casa Doria”


